
1 U n ì t d / mercoledì 12 settembre 1979 n a p o l i - C a m p a n i a /PAG. li 
Per rendere agibile una scuola occupata da senzatetto 

Ma ioti: il Coiti une costretto 
a requisire 28 appartamenti 

Esplode il dramma della casa nel comune, con 900 alloggi sfitti - L'ammini
strazione (PCI-PSI) ha proposto a più riprese l'affitto con l'equo canone 

Con la requisizione di 
28 alloggi, decisa ieri dal 
sindaco di Malori, Martino 
Apicplla, si è aperta una 
nuova fase della verten
za-casa. che da mesi (sosti
tuisce uno del più dram
matici problemi di questo 
paese. Con apposita or
dinanza il sindaco ha re
quisito 11 alloggi della so
cietà Residence Mayor, 
nove della Nervi Aurora e 
8 dell'ex-Gescal. 

Alla decisione, motivata 
da ragioni di ordine pub
blico. si è giunti dopo che 
alcune decine di famiglie 

« Estate a Napoli » 

Elvin Jones 
suonerà 
venerdì 

a Piscinola 
Plsclnplà-Mariahella ' chiù- ' 

de l'estate a Nàpoli con 
il seguente programma: 

14 settembre, In.piazza Ple
biscito a Piscinola concerto 
con Elvin Jones, batterista di 
fama internazionale, ex-com
ponente del quartetto di John 
Colt. 

15 settembre, alla 2. traver
sa dell'Abbondanza a Maria-
nella, lato scuola media, spet
tacolo di Musica Novr. con 
Eugenio Bennato. 

16 settembre, In piazza Ple
biscito a Piscinola spettaco
lo con Peppe Lametta e Pop
pino Di Capri. 

17 settembre, a S. Rocco la 
compagnia di Armando Mar
ra presenta e Portarne a ca
sa mia », viaggio nel mondo 
degli emigranti del '900. 

Chiuderà la manifestazio
ne un concerto di una ban
da musicale in data da sta
bilire. 

Nuova segreteria 

provinciale della 

Federbraccianti 
Il comitato direttivo della 

Federbraccianti CGIL ha no
minato la nuova segreteria 
provinciale che risulta cosi 
composta dai compagni Mau-
riello. Liccardo e Giugliano. 
Mauriello è stato eletto se
gretario responsabile. 

Nella segreteria regionale, 
invece, sono stati chiamati a 
far parte Pirozzi e Silvestri. 
mentre è stata accolta la ri
chiesta della FLM di utilizza
re nella propria struttura 
Grieco. Nel comitato diretti
vo, infine, sono stati cooptati 
Gala ,e Lauri. ; . . • r , .. 

sono s ta te sgombrate dal
l'edificio scolastico occu
pato nel mese di giugno 
ad iniziativa dei senzatet
to e degli sfrat tat i . Dopo 
lo sgombero, reso necessa
rio dalla imminente aper
tura delle scuole, gli oc
cupanti si sono recati al 
palazzo del Comune dove 
hanno esposto le loro ra
gioni. mentre una parte 
di essi improvvisava un 
sit-in di protesta collocan
do materassi e brandine 
sulle s t rade adiacenti. 

Con il provvedimento di 
requisizione l 'amministra
zione democratica PCI-PSI. 
guidata dal sindaco Api-
cella. ha voluto in parti
colare tutelare l'ordine 
pubblico, turbato dall'an
goscioso problema di cen
tinaia di famiglie minac
ciate di sfratto e costrette 
a vivere in abitazioni mal
sane e fatiscenti. Ma ha 
voluto anche, come ci ha 
detto il compagno sindaco. 
« esercitare una pressione 
per spingere gli organismi 
competenti e sopra t tu t to 
la Regione ad approvare 
sollecitamente la 167 e i 
relativi finanziamenti ». 

In questa prospettiva 
la . requisizione costituisce . 
non un punto di arrivo 
ma una tappa che si è 
resa necessaria sia per al
lentare una tensione pro
vocata da decenni di mal
governo dei notabili de sia 
per smuovere ritardi e ina
dempienze non più tolle
rabili nella at tuale condi
zione. In realtà il proble
ma della casa si trascina 
ormai da anni , ma negli 
ultimi mesi è diventato 
part icolarmente acuto. 

Numerose iniziative e 
manifestazioni di protesta 
sono s ta te organizzate dal 
comitato degli s f ra t ta t i e 
senza case fino all'occu
pazione della sede munici
pale che fu a t tua ta nello 
scorso maggio. Da un'in
dagine conoscitiva pro
mossa dalla giunta di si
nistra r isultò_#ie più deH. 

6** mèta iSqCfllpatrimonlo ]f 
•' edilizio d e l ' Comune di * 
Maiori è utilizzato esclu
sivamente nei mesi estivi. 
a l imentado a vantaggio 
di pochi proprietarL un gi
ro di affari di miliardi. In
fatti 400 alloggi vengono 
fittati solo d'estate per ci
fre astronomiche, ment re 
500 appar tament i costitui
scono una seconda o ter
za casa. 

Già in passato l 'ammini
strazione di sinistra invitò 
i grossi proprietari ad af
fit tare almeno una par te 
degli alloggi secondo l'equo 
canone ma la risposta fu 
negativa e neanche un 
analogo invito del prefet-

! to valse a modificare il . 
\ loro at teggiamento. 

Antonio Amato . 

Annuncio del presidente F.LN 

Maxistaff etta di 24 ore 
per riaprire la Scandone 
Inizierà sabato alle 19 nella piscina della Mo
stra d'Oltremare - Parla l'assessore allo sport 

« La nostra protesta vuo
le rappresentare un mo-

. mento di aggregazione per 
sollecitare la riapertura 
della piscina Scandone...»: 
Francesco Longo. presi
dente del comitato campa
no della FIN, così annun
cia — nel corso di una con
ferenza stampa — la ma 
ratona di nuoto die si ter
rà dalle .ore 11) di saba
to alle 19 di domenica 
nella piscina della Mostra 
d'Oltremare. 

« Nuota per la Scando
ne »: questo lo slogan del-

t la singolare iniziativa. Sa
rà una staffetta senza pre
cedenti. Alla manifesta
zione parteciperanno gli 
oltre duemila atleti della 
federazione nuoto, tecnici. 
dirigenti di società, atleti 
di altre discipline. 

Per il pugilato scende
rà in acqua Elio Cotena. 
ex campione europeo dei 
pesi piuma: per il calcio 
gli organizzatori contano 
di avere Juliano come o-
spite; per il mondo dello 
spettacolo. Bud Spencer. 

Francesco Longo sarà 
il primo a buttarsi in 
acqua. Lo seguiranno il 
delegato regionale del 
CONI. Meo Martini e il 
delegato provinciale Mar
ziani. La maratona — a 
cui aderiscono anche gli 
enti di promozione sporti
va UISP. ENDAS e LI-
BERT.*» -gp aperta a tutti 

f$ yfHJal>.f| Tutti?" Tfdfn-
ma. "potranno coprire la 
distanza di 50 metri. 

«Conosciamo bene — ha 
detto ieri Longo — ,la sto
ria della piscina Scando
ne: costruita in soli 6 me
si nel 1960 in piena am
ministrazione laurina, la 
piscina ha avuto vita bre
ve. Nessuno si era accor
to, infatti, che le falde 
acquifere sottostanti l'im
pianto ne comprometteva
no la stabilità. E così nel 
'63 ci fu la prima chiu
sura. seguita — nel '72 — 
da quella definitiva. Sap
piamo benissimo, perciò. 
— ha concluso — che i 
mah" della Scandone non 
sono addebitabili all'attua
le . amministrazione. Da 
questa, però, vogliamo il 
rispetto degli impegni as

sunti. 
A clie punto sono, dun

que, le pratiche per la ri
costruzione della piscina? 
Risponde l'assessore com
petente. il socialista Va
niti: « La delibera per lo 
appalto dei lavori — di
ce — è già stata approva 
ta in Giunta. Ora è all'e
same della commissione 
che dovrà poi portarla in 
consiglio comunale. Tra
ducendo tutto questo in 
tempi, non è azzardato 
prevedere l'apertura dei ' 
cantieri per i primi gior
ni di ottobre >̂. 

Indubbiamente, però, si 
sono registrati dei ritardi. 
Perché? « Una prima ra
gione — risponde Vanin 
— sta nelle diverse pro
cedure previste per la rea
lizzazione delle parti in 
muratura e per gli impian
ti tecnologici. Solo ora è 
stato possibile adottare, in 
entrambi i casi, il siste
ma dell'appalto concorso, 
che è quello più rapido. 
Inoltre abbiamo atteso 
inutilmente i fondi che la 
Regione avrebbe dovuto 
consegnare al Comune 
(300 milioni a mutuo e 300 
a fondo perduto). Visto 
però che questi soldi non 
arrivavano mai, abbiamo 
deciso di ricorrere esclu
sivamente a fondi previ
sti nel bilancio comunale». 

La riapertura della Scan
done òi» parte integratitCk 
dr *n> iroTfiurfe<r?°mu-? 
ne che prevede la riatti--
vazione e la realizzazio
ne di altre piscine in di
versi quartieri della cit
tà. «L'obiettivo — dice 
Vanin — è di costruire 
piscine e palestre nei pres
si degli impianti sportivi 
di Barra, del Parco Vir
giliano e della zona nord. 
Per questo stiamo per sti
pulare una convenzione 
con il CONI che ci permet
terà di accelerare le pro
cedure di avvio dei lavo
ri. la cui durata massi
ma sarà di sei mesi. 

«Infine — conclude l'as
sessore — contiamo di pre
levare le piscine delle 
scuole Quarati (al Vome-
ro) e Caracciolo (a Stel
la). che attualmente sono 
inutilizzate ». 

SALERNO - In pieno svolgimento il festival provinciale dell'Unità 

Migliaia di persone visitano 
mostre, stands e ristoranti 

Ieri un dibattito con il compagno Sassolino — Una gran folla per Gino Paoli e Tony Esposito 
Oggi nel villaggio una tavola rotonda con l'allenatore della Salernitana - Ancora cinema e teatro 

SALERNO — 11 festival pro
vinciale dell'Unità è giunto 
al quarto giorno: ecco ìn-
namuiutto ii programma del
ia giornuta. Alle 17,30 al-
l'Augusteo si replica, visto il 
buon successo e le richieste 
dei cittadini, il lilm di Marco 
Ferreri « Ei cochecito ». Alle 
18,30 una iniziativa politica 
di grosso rilievo: si tratta 
dell'attivo dei quadri comu
nisti sulla situazione ospeda
liera in provincia di Salerno. 
E' previsto l'arrivo del com
pagni da Saprl, Battipaglia. 
Nocera, Amalfi e numerosi 
altri centri della provincia 
che vivono drammatiche si
tuazioni ospedaliere. 

Alle 19,30, presso il palco 
centrale, si terrà un dibatti
to assai atteào in città: i pro
blemi dello sport a Salerno. 
Al dibattito interverranno 
Fianco Viviani, allenatore 
della Salernitana, Franco Vi
tali della segreteria naziona
le del gruppo sportivo del 
PCI e Salvatore Gaeta repub
blicano, assessore allo sport 
a Salerno. 

E' indubbio: una città che, 
come Salerno, di strutture 
sportive ne ha cosi poche da 
poterle contare sulla punta 
delle dita di una mano, un 
problema del genere diventa 
drammatico quando la squa
dra di hokey e quella di pal
lavolo vanno in serie A, quan
do lo stadio comunale diven
ta una coperta troppo corta 
per mille attività sportive. 
Alle 21,30, poi, al teatro Ver
di sarà di scena «L'acqua 
della vita », presentata dal 
Trade Mark Teatro. Poi una 
iniziativa interessante per 
chiudere la serata nel villag
gio del festival: dalle 19 in 
poi tutti a ballare. 

Ieri sera intanto l'arena del 
palco centrale si è riempita 
completamente per il dibat
tito su «La crisi della DC, 
questione della governabilità 
e della democrazia », alla qua
le è intervenuto il compa
gno Antonio Bassolino mem
bro della direzione nazionale 

Più tardi c'è stata, allo 
stadio Vestuti, un'altra delle 
manifestazioni più attese di 
questo festival: il concerto 
con Gino Paoli e Tony Espo
sito. Una domanda, vista la 
gente che c'era, viene spon
tanea. E va rivolta all'asses
sore allo spettacolo e alla 
giunta^,cpmunale intera: ere,'-,-" 
dete .ancora.che a SalernoÀ 
la gente sia proprio decisa 
a tollerare l'ignoranza, l'in
capacità e magari qualche 
festicciola paesana come uni
che « manifestazioni »? 

Due concerti, assai riusciti 
a tre giorni l'uno dall'altro 
ed un altro, quello che ter
ranno gli « Area », sempre al 
Vestuti. sembrano dare una 
risposta in negativo. Un'ini
ziativa importante, che si è 
tenuta due sere fa, alla azien
da autonoma di soggiorno e 
turismo ed alla quale hanno 
partecipato Eduardo Sangui-
neti. Massimo Corsale e Ri
no Mele, è stato l'incontro 
tra la ceramica di Vietri e 
quella di Grottaglie. 

Questi eccezionali esempi 
dell'artigianato della cerami
ca che sono in esposizione in 
questi giorni all'azienda di 
soggiorno e turismo sono 
stati tra l'altro l'oggetto di 
un dibattito. 

f. f. 

Nel «villaggio » 

a parlare di eroina 
Dibattito fino a tarda ora -Tra il pubblico inter
venuto un gran niirnero idi' tossicodipendenti 

Ore 21, organizzato dalla 
FGCI e con Ta partecipazio
ne di rappresentanti del mo
vimento dei lavoratori per il 
socialismo e del partito ra
dicale, comincia all'interno 
del « villaggio » del Festival 
dell'Unità di Salerno, 11 di
battito sulla droga. 

Il pubblico, numeroso, at
tento, qunlche volta rumoro
so, è formato per la mag
gior parte da ragazzi. Qual
che adulto ha l'aria colpevo
le: le accuse che attraverso 
la stampa i giovani eroino-
mani hanno scagliato contro 
di loro hanno lasciato il se
gno. Dopo nemmeno un'ora 
anche le aiuole sono piene. 

Il dibattito comincia con 
un'introduzione di Fulvio Bo-
navitacola, segretario provin
ciale della FGCI salernitana.-
Senza soluzioni già pronte la 
federazione giovanile si pre
senta a un incontro che si 
rivelerà serrato, duro anche. 
Hanno parlato in mojti. c'era 
anche qualcuno che 'veniva 
da Milano, una delle città 
d'Italia dove la piaga del
l'eroina è più diffusa. 

Non si uscirà dal dibattito 
con le idee chiare. D'altra 
parte non era nemmeno pos
sibile, data la particolarità 
del tema; ma nessuno è an
dato via fino alla fine. Quasi 
tre ore di dibattito, senza 
sosta, e gli interventi hanno 
dimostrato tale autonomia ne! 
giudicare che quasi mai chi 
interveniva per secondo era 

d'accordo col primo. 
Si è cominciato a discute

re sulla tossicità dell'eroina, 
del perchè il numero del gio
vani che ne fanno uso conti
nua a crescere, della propo
sta del ministro Altissimo di 
legalizzarla. Molti dei giova
ni presenti difendono la non 
tossicità dell'eroina, assimi
landola a un qualunque al
tro eccitante (qualcuno lo ha 
paragonato addirittura a un 
litro di caffè). 

Una delle caratteristiche 
dei dibattiti sugli aspetti ne
gativi dell'assunzione di eroi
na è che nessuno può essere 
considerato un esperto in ma
teria, anche se è un eroino
mane. Non è un caso, quindi. 
se gli stessi studenti in me
dicina presenti che interven
gono nel dibattito, noti con
cordano fra di loro, e i'as-
semblea si trasforma in una 
serie continua di affermazio
ni subito seguite da puntuali 
-e vivaci contestazioni. Non 
dura però molto. " • 

Una sterzata viene data. 
infatti, da un giovane il qua
le dice di non essere interes
sato alla droga in sé stessa 
quanto al perchè i ragazzi 
la prendono. Parla del lavoro 
che manca, delle zone invi
vibili della città, delle spe
ranze dei giovani frustrate, 
se i ragazzi della sua età 
avessero da lavorare, aves
sero una scuola con chiari 
obiettivi di qualificazione e 
valorizzazione della persona 

umana, forse — e sottolinea 
il forse — non sceglierebbero 
la strada della droga. 

Il dibattito a questo punto 
si fa più ricco, aspro anche. 
Le idee sono confuse, si cer
cano quasi disperatamente le 
molle che passano spingere 
un giovane a quella scelta. 
Tutti si rendono conto che è 
poco affermare che anche per 
la droga la colpa è dell'ac
cordo DC-PCI, come sastie
ne, per esempio, un giovane 
tossicomane che tenta in 
qualche modo di spiegare e 
« ideologizzare » la sua scel
ta. La sua.accusa resta pe
rò isolata. 

Si sente il desiderio di ca
pire di più, di andare oltre 
le frasi fatte; tuttavia non si 
accettano intermediari ed ec
co perchè gli esperti, anche 
solamente chi ha una quali

f ica di avvocato o med'xo, 
non è accolto bene, non è 
applaudito e dalle prime file 

_ è — anzi — quasi schernito. 
' SI "tenie di .non poter giudi
care con la propria testa, di 
essere « guidati » nel giudizio, 
o almeno è questa l'impres
sione che si ha assistendo 
allo svolgimento dell'assem
blea. 

Quando si parla della filo
sofia dell'eroina e si vuole 
intendere la passività, l'esclu
sione. l'abbandono a sé stes
si, che questa dròga procura 
la risposta è quasi violenta: 
non è vero — affermano al
cuni — che c e una filosofia 

dietro l'eroinomane; chi 
« buca » non ha il tempo p: 
pensare a una filosofia, per 
che passa la vita a trovare 
i soldi per la « roba ». 

Ecco perchè, per esempio, 
la proposta del ministro li
berale è accolta con simpa
tia «Legalizziamo la droia 
-- dice qualche eroinomane 
- - e eviteremo il travaglio 
quotidiano del giovane al!1* 
ricerca dei soldi, gli daremo 
la passibilità di fare altre co 
se durante la giornata ». 

Ma quando si cerca di de
scrivere i problemi che que 
sta scelta comporta e cioè 
che cosa si intende per le
galizzazione, le esperienze de
gli altri paesi. 1 legami in
ternazionali. molti restano 
muti: è troppo difficile af
frontare anche questo proble
ma. L'impressione è che non 
si abbia voglia di andare a 
fondo; è più facile, insommD. 
essere d'accordo col ministro 
anche, se fa parte di.« que 
sto Stato schifóso ». • " 

« D'altra parte è norma!' 
che i tossicodipendenti sianr 
favorevoli alla legalizzazione 
— dice un compagno —. I 
problema per noi però è di 
verso: se non siamo d'accor 
do con la legalizzazione, dob 
biamo dire — e in fretta — 
cosa si può fare per non far
li morire. Non possiamo at
tendere che cambi la società 
per aiutare chi si droga ». 

m. t. 

Assemblea all'Arenacela indetta dal PCI 

Si organizzano in comitato 
i - ' i i ' i i i i i - , , ' ! • • i> • ' . . i . ' . >. -i . , . i : • •• |.- ì i . i>.».• , itL .'.'• i i ! i,: , . i , > , 

inquilini del « Risanamento » 
Centinaia e centinaia di in

quilini della società « Risa
namento » hanno partecipato, 
l'altro giorno, ad un'assem
blea indetta dai comunisti 
dell'Arenaccia. 

E' stata una prima rispo
sta alle recenti manovre del
la grande società immobilia
re che di punto in bianco e 
in modo del tutto unilaterale 
ha applicato la nuova legge 
sull'equo canone. 

F.' successo infatti che im
provvisamente gli inquilini 
hanno ricevuto a casa una 
lettera in cui li si avvertiva 
che il canone di fitto era au
mentato e che dovevano pa
gare tutti insieme gli arre
trati di un anno. 

Per molti è stata una ve
ra e propria doccia fredda, 
anche perchè le somme ri
chieste non sempre sono di 
piccola entità. 

Ma la cosa più grave — 
e l'ha sottolineata il compa
gno Salvatore Turco, capo
gruppo PCI al consiglio di 
quartiere di S. Lorenzo Vi
caria — è che nell'applica
zione della legge l'immobi
liare è partita da due errati 
presupposti. Il «Risanamento» 
— ha detto — definisce tutte 
le sue abitazioni in anorma
le » stato di conservazione e 
considera il reddito di tutti 
i suoi inquilini sempre mag
giore agli 8 milioni annui. 
Di conseguenza — ha conti
nuato — toccherà poi agli in
quilini interessati dimostrare 
che le case non sono affatto 
normali e che i redditi sono 
di gran lunga inferiori a quel
li calcolati. 

Ma quanti conoscono per 
filo e per segno la legge? 
E quanti sanno di pofctr co-, 
stringere l'immobiliare a1 ri

vedere la richiesta avanzata? 
Da qui è nata la necessità 
di organizzarsi per ottenere 
la giusta applicazione della 
legge. 

Nel corso dell'animato di
battito, oltre ad affrontare 
questioni di carattere locale 
(richiesta di interventi di ra
dicale ristrutturazione, mi
glioramento delle condizioni 
igieniche degli stabili, instal
lazione degli ascensori e co
si via), sono stati affrontati 
anche temi di carattere più 
generale: la riforma della 
legge sull'equo canone per 
quanto riguarda la durata del 
contratto di locazione, la sol
lecitazione dell'erogazione del 
fondo sociale, le propaste di 
aree di recupero fatte dal
l'amministrazione comunale. 

L'assemblea, a cui hanno 
•partecipato-anche i compa-
grfi' Salvatore Borrelli, consi-

La società immobiliare 
pretende in un sol 
colpo gli arretrati 
. di un anno . 

Chièsta: 'ftftMMfcWhe 
dell'equo canone 

I gliere comunale. Vincenzo 
Esposito, segretario della se
zione PCI di S. Lorenzo Vi 
caria e Roberto Riccardo. 
consigliere di quartiere, si è 
conclusa con l'elezione di un 
folto comitato inquilini. 

A questo organismo spet
terà il compito di formulare 
proposte concrete ed opera
tive. In particolare il comita
to inquilini ha avuto il man-

I dato di chiedere subito un 
i incontro con i funzionari del 
| « Risanamento » e di comin-
• ciare un'opera di sensibiliz-
I zazione nei confronti delle mi 
j gliaia di altri inquilini della 
I stessa società che abitano ir. 
{ altre zone della città: Mer 

cato. Pendino, S. Giusepp 
Porto. 

L'obiettivo è dunque di pa^ 
tire dall'equo canone per co 
struire UIJ jamjuo. uioyiment; 
di massa "* 

SCHERMI E RIBALTE 

Performance a via Caracciolo 
Sabato scorso, alla rotonda Diaz, in via Caracciolo, ha avu

to luogo la performance di Baldo Deodato. un artista napole
tano da dieci anni residente a New York. Il lavoro, come 
tutti gli altri di Deodato, consta di una lunga tela distesa in 
terra sulla quale le persone camminano lasciando l'impronta 
del loro passaggio. All'estremità della tela, in atteggiamento 
misticheggiante l'artista mescola sale e sabbia che, alla fine 
dell'operazione, verserà in mare reintegrandoli all'e!em«nto 
che li ha generati. 

La tela, nell'operazione di Deodato, funge da pagina bian
ca: l'enorme pagina di un libro sulla quale gli uomini lasciano 
H proprio segno. Anche per Deodato. quindi, la storia, e un 
immenso testo sul quale i segni di interpunzione hanno lo 
stesso valore delle parole e dei capitoli. 

Ma in realta, .Miche tutte le cose hanno un identico valore, 
• tutto soggiace all'inesorabilità dei cicli biologici senza alcu
na possibilità di conoscere le ragioni della propria esistenza. 
Deodato si dimostra seguace delie posizioni paradossali • rea
zionarie di alcuni scrittori ottocenteschi, come Bloy, ad esem
pi*, che preoccupati dell'incalzare del razionalismo 

Maria Roccasalva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiallo Claudi» -

Tal. 377.057) 
Rosso nel buio, con O. Suther-
land - G (VM 14) 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Chiusura attiva 

ALCYONE (Via Lomonico, 3 -
Tel. 418.680) 
Una strada, un amore 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 -
Tel. 683.128) 
Avalancha Express, con R. Shaw • 

ARISTON (Tel. 377.352) 
E poi non rimase più nessuno, 
con O. Recd - G 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Fantasmi, di D. CoscareUi • DR 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao
ste • Tel. 415.361) 
I ceatrabbMdleri di S. Lucia, 
con M. Macola - A 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339.911) 
Dova vai se il villette non ce 
l'hai 

DELIE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Labirinto (prima) 

EMPIRE.(Vie ?.. Giordani), . _ 
I euerrtdri fèria nètta' '- "' 

EXCELSIOR ' (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Chiusura «*tiva 

FIAMMA (Via C. Pocrio, 46 -
Tel. 416.988) 
Zombi n. 2. con O. Karlatos • 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
Profezia (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tal. 310.483) 
Chius;"* «itiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
Tire incrociato, con C. Bronson 
A 

ODEON (Piaxza Piedigrotta, 12 -
Tel. 6C7.360) 
Ch-usur» «*t »a 

ROXY (Tal. 343.149) 
Milano odia: la polizia non pud 
sparare, con T. Miliari - DR 
( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
Chiusura «»>iv» 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vìa Aufluslo - Telefo
no CI 9.923) 
The itud, con J. Collins • S 
( V M 18) 

ADRIANO (Tal. 313.005) 
Con una meno ti spezzo, con 
dua piedi ti rompe, con W. Yu - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 

VI SEGNALIAMO 
• «Zabrlskie Point > (Italnapoli) 
• « American Graffiti > (Micro d'Essay) 
• «Interiore» (Posillipo) 

Tutti probabili assassini, con E. 
Sommer - G 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
. Tel. 248.982) 

Un matrimonio, con B. Ogier -

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 
Dove vai se il vizietto non co 
l'hai , M 

ARGO (Vie Alessandra Pearlo, 4 
Tel. 224.764) 
La vera gol* profonda, con L. 
Lorelace - S ( V M 18) 

AVION (Viale desti Astronauti -
Ta». 741 .92 . Ì4 ) 

.1 tra «eirOperaxioM «raso, con 
B. Lee - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Tutto accadde un venerdì, con 
B. Harris - C 

CORALLO (Piazza G. B. Vico -
Tel. 444.800) 
Terrore dallo spazio profondo, 
con D. Suthcrland - DR 

DIANA (Via U Giordano - Tele
fono 377.527) 
Mazinga contro Goldrake • DA 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 322.774) 
Amanti miei 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
I l giustiziere della notte, con C. 
Bronson - DR 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 
250 - Tel. 291.309) 

L'uomo laser, con K. Molford -
DR ( V M 14) 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
Mistero della Bermude, con L. 
Me Closkey - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
La vera gola profonda, con L. 
Lovelace • S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele
fono 370.519) 
Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. 69 -

Tel. 680.266) 
Emesto, con M. Ha!m * DR 
( V M 18) 

ASTRA 
I pornodtsideri di Silvie 

; AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 

j . Sexy blue 
I BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 • 

Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30. 18 19.30) 
Zabriskie Point, di M. An-
tonioni - DR ( V M 18) 

LA PERLA 
Heidi torna tra I monti • DA 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Amere, piombo e furore, con 
W. Oates - A 

PIERROT (Via A.C. De Meis, SS 
Tel. 756.78.02) 
Riposo 

POSILLIPO (Via Pcsillipo - Tele-
. fono 769.47.41) 
- Interiori», con G. Page - DR 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- ! 
«eri - Tel. 616.925) i 
Le collegiali svedesi j 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16 • 
Tel. 377.937) 
Malizia, con L. Antonelli • S 
(VM 18) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto, 121 • Miano, Na
poli • Tel. 740.44.81) 
RIPOSO 

CINE CLUB 
Riposo 

EMBASSY (Via P. De Mura, 19 -
Tel. 377.046) 
I l vizietto 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
I l cacciatore, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

CINETECA ALTRO 
RIPOSO 

MICRO D'ESSAY (Via del Chio
stro • Tel. 321.339) 
America Graffiti, con R. Drey-
fuss • DR 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 -
Tel. 412.410) 

NO (Via Santa Caterina da Siena -
Tel. 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'attivila 

R1TZ (Via Pesstna, SS • Telefo
no 218.510) 
La marchese Von, con E. Cle-
ver - DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomere) 

COMUNE DI VILLARICCA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

IL SINDACO 
Vista la legge 2 febbraio 1973 n. 14 

RENDE NOTO 
che questo Comune intende appaltare i seguenti lavori 
con la procedura di cui all'art. 73 lettera C della legge 
23524 n. 827: 

A) Primo lotto Mattatoio Comunale L. 43.293.811; 
B) Secondo lotto Mattatoio Comunale h. 27.378.544; 
C) Ristrutturazione e ammodernamento della civica 

Casa Comunale L. 66.700.000; 
D) Sistemazione e completamento della Circumvalla-

zicne Villaricca-Giugliano-Mugnano L. 36.445.334. 
Gli interessati, entro gg. 20 dalla data di pubblica

zione del presente avviso, potranno "chiedere di essere 
invitati alla gara, inoltrando all'Ufficio Segreteria Comu
nale, richiesta in bollo. 

I L SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
. (Dr. Diaferia Domenico) (Aw. Raffaele Mastrantuono) 

COMITATO PROVINCIALE ARCI 
RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 

in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

JOE COCKER BAND 
ARL0 GUTHRIE BAND 
RICHIE HAYENS BAND 
COUNTRY JOE MC DONALD 

INGRESSO L. 3.000 

ISTITUTO 
VITTORIO VENETO 

FONDATO NEL 1928 

autorizzato dal Ministero della P.l. 

VIA CARROZZIERI ALLA POSTA, 37 - Tel. 320.81S 
NAPOLI 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
recupero per tutte le idoneità e diplomi di: 

Licenza Media (in 1 anno) 
Liceo Classico e Scientifico 

Istituto Magistrale - Metodo 
Istituto Tecnico Comm.le 

Geometri 

Co/i orario antimeridiano e serale 
RINVIO MILITARE RIDUZIONI FERROVIARIE 

ORARIO SEGRETERIA: 9-14 e 17,30-19,30 

Particolari corsi serali per studenti lavora
tori per il conseguimento del diploma di 
ragioniere in due anni. A detto corso pos
sono iscriversi tutti coloro i quali sono in 
possesso della licenza media o che abbiano 

compiuto il 23. anno di età. 


